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Introduzione
Si esaminano qui alcuni kantharoi e kyathoi di bucchero pe-
sante, che appartengono alle Antiche Collezioni del Museo 
Archeologico Nazionale di Firenze. Essi sono stati considerati 
da un punto di vista, esclusivamente, morfologico e stilistico, 
sulla base della tipologia degli studiosi N.Hirschland Ramage 
e T. Rasmussen1, allo scopo di illustrare la facies tardo-orien-
talizzante ed arcaica dell’Etruria propria, attraverso lo studio 
del bucchero ivi usato, perlomeno dall’Orientalizzante, ma 
divenuto comune nell’uso nell’ambito dell’arcaismo2. Questo 
articolo segue quello dei 52 calici di bucchero, in corso di 
pubblicazione sulla rivista Gradus di Pisa. Purtroppo di code-
sti reperti si ignora la provenienza, in quanto furono acquisiti 
dal Museo di Firenze in epoca imprecisata, confluendo nelle 
Antiche Collezioni. Nondimeno ci sembra utile approfondire 
la loro conoscenza, per capire l’orizzonte culturale e topogra-
fico della loro appartenenza.
Quanto all’origine morfologica del kantharos e del kyathos, 
alcuni autori ritengono che essi possano connettersi con al-
cune forme di matrice villanoviana3, mentre altri sottolineano 
la loro dipendenza da forme metalliche e dall’impasto dell’Età 
del Ferro4.  Il kyathos è una tazza monoansata destinata ad 
attingere, mentre il kantharos è un recipiente biansato usato 
per bere. C’è somiglianza tra calici, kyathoi e kantharoi, forse 
per la loro comune appartenenza al repertorio formale di reci-
pienti da banchetto5, che venivano usati nelle necropoli e nei 
santuari e, probabilmente,anche nelle dimore aristocratiche6, 
ad esempio a Murlo (Si). Comunque sembra che queste forme 
ceramiche siano apparse prima in Etruria meridionale e suc-
cessivamente esportate nell’Etruria settentrionale7.
Interessante è il loro uso nei santuari, ad esempio, a Gravisca 
(Tarquinia), dove i kyathoi trovati sono solo quelli miniaturi-
stici, mentre i frammenti di kantharoi potrebbero confondersi 
con altrettanti calici8.
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KANTHAROI nn.1-23

TAV.1
1.(56)9 Kantharos
I.G. 2825. Bibl.
Alt. 11,05; diam. 11,03. 

Bucchero, decorazione incisa. Vas-ca profonda con pareti oblique, di-
stinta dal fondo mediante una risega a punte di diamante. Piede a 
tromba. Anse a nastro sormontanti verticali. Sotto l’orlo decorazione di 
due solcature. Tipo 5b-d Ramage-3e Rasmussen. Cfr. nn. 5, 6, 8, 10, 13, 
15, 19,21, 22, 23.

2.(65) Kantharos  neg. n. 41009/8  I.G. 2834. Bibl.
Alt.10,04; diam.14,09.
Bucchero nero, decorazione impres-
sa; parzialmente ricomposto; scheg-
giature sull’orlo. Vasca profonda 
con pareti oblique, distinta dal fon-
do mediante una risega; piede ad 
anello. Anse a nastro sormontanti 
verticali con insellatura centrale longitudinale. Sulla vasca impresse due 
serie di ventaglietti, delimitati superiormente da due linee orizzontali 
parallele, disposti orizzontalmente nella serie inferiore; sull’ansa serie 
di  ventaglietti semiaperti disposti verticalmente, con modulo crescente 
dall’alto verso il basso. Tipo 5a Ramage-3a Rasmussen.

3.(88) Kantharos  neg. 41015/2  I.G. 2865 Bibl.
H.13,6; diam. 12,05.

Bucchero nero. Integro. Integrata 
un’ansa; abrasioni. Vasca profonda 
con parete obliqua distinta dal fon-
do da una risega; piede a tromba. 
Ansa a nastro, sormontante, verti-
cale. Sul labbro tre solcature. Tipo 
5b Ramage-3e Rasmussen. Cfr. nn. 
4, 7, 9, 20.

4.(89) Kantharos  neg. n. 41015/3  I.G. 2867. Bibl.
H.12,02; diam.12.
Bucchero nero. Integro. Inte-
grazioni sull’orlo e sull’ansa. Vasca 
profonda con parete obliqua, distin-
ta sul fondo da una risega; piede 
a tromba. Anse a nastro, sormon-
tanti verticali. Tipo 5b Ramage-3e 
Rasmussen. Cfr. nn. 3, 7, 9, 20.
 
5.(90) Kantharos 
neg. n. 41008/3 I.G. 2868. Bibl.   
H.12; diam.10,06.  
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Bucchero. Integro. Vasca integrata. Vasca profonda con parete obliqua 
distinta dal fondo da una risega a tacche; piede a tromba. Anse a nastro 
sormontanti verticali. Tipo 5b Ramage-3e Rasmussen. Cfr. nn.1, 6, 8, 10, 
13, 15, 19, 21, 22, 23.

TAV.2
6.(98) Kantharos  I.G. 2877. 
Bibl.                                        
H.14,3; diam.15,2
Bucchero nero. Ricomposto. Su-
perficie abrasa. Vasca profonda, 
con parete obliqua, distinta dal 
fondo mediante una risega a punte 
di diamante. Basso piede a tromba. 
Anse a nastro sormontanti verticali con montante esterno in parte ade-
rente alla parete. Tipo 5b Ramage-3e Rasmussen Cfr.  nn. 1, 5, 8, 10, 
13, 15, 19, 21, 22, 23.

7.(99) Kantharos  neg. n. 
41015/4  I.G. 2878. Bibl.
H.16,2; diam.14,05.   
Bucchero nero. Integro. Abrasioni 
sulla vasca, integrazioni sull’orlo e 
sul piede. Vasca profonda con pa-
rete obliqua distinta dal fondo da 
una risega; piede a tromba. Anse 
a nastro, sormontanti verticali. Sul 

labbro tre solcature. Tipo 5b Ramage-3e Rasmussen. Cfr. nn. 3, 4, 9, 
20.

8.(100) Kantharos  neg. n. 
39433/2  I.G. 2879. Bibl.
H.13,8; diam.14,8      
Bucchero nero, decorazione graf-
fita. Ricomposto. Scheggiature sul 
piede. Vasca profonda, con parete 
obliqua,distinta dal fondo median-
te una risega a punte di diamante. 
Basso piede a tromba. Anse a nastro, sormontanti verticali. Sotto l’orlo 
zig-zag esternamente. Tipo 5b Ramage-3e Rasmussen. Cfr. nn. 1, 5, 6, 
10, 13, 15, 19, 21, 22, 23.

9.(101) Kantharos  neg. n. 
39436/3  I.G. 2880. Bibl.
H.12; diam.11,04.  
Bucchero nero, decorazione a sol-
cature. Parzialmente ricomposto. 
Vasca ricomposta. Vasca profon-
da con pareti diritte, leggermente 
oblique; fondo convesso, fra pa-
rete e fondo risega; basso piede a 

tromba. Anse a nastro sormontanti verticali. Sotto il labbro tre solcature. 
Tipo 5b Ramage-3e Rasmussen.Cfr. nn. 3, 4, 7, 20.

10.(102) Kantharos  
neg. n. 41008/2  I.G. 2881. 
Bibl.
H.12,05; diam.11,05.
Bucchero. Frammentario. Vasca 
profonda con parete obliqua, di-
stinta dal fondo mediante una ri-

sega a punte di diamante; piede a tromba; anse a nastro sormontanti 
verticali. Tipo 5b Ramage-3e Rasmussen. Cfr. nn.1, 6, 8, 13, 15, 19, 21, 
22, 23.

TAV.3
11.(109) Kantharos I.G. 2891. Bibl. Scalia F., 1968, in St. Etr 
XXXVI, 400, 280; Camporeale 2000, 411s., cat. 243.
H.16,1; diam.14.    
Bucchero nero; decorazione a ci-
lindretto e incisa. Vasca profonda, 
con parete obliqua, distinta dal 
fondo mediante risega a tacche. 
Piede a tromba con alto stelo. Anse 
a nastro sormontanti verticali. 
Sulla parete serie di figure maschili 
di prospetto, limitata superiormente da due linee orizzontali incise.

12.(153) Kantharos  neg. n. 39444/6  I.G. 2940. Bibl.
H.10; diam.13,08.

Bucchero grigio. Integro. Super-
ficie leggermente abrasa. Vasca 
profonda, pareti diritte ed oblique 
con profilo lievemente concavo, 
distinte; fondo convesso; piede ad 
anello; anse a nastro sormontan-
ti verticali con insellatura centrale 
longitudinale.

13.(209) Kantharos  neg. n. 39436/5  I.G. 3008. Bibl.
H.7,04; diam.15,08.
Bucchero nero. Integro. Integrate 
le anse, scheggiature sul piede. 
Vasca profonda con pareti diritte 
ed oblique; fondo convesso; fra 
pareti e fondo risega intagliata; 
basso piede a tromba; anse a na-
stro sormontanti verticali. Intagli 
verticali sulla risega impressi. Da 
Pescia R. Cfr. nn. 1, 5, 6, 8, 10, 15, 
19, 21, 22, 23.

TAV.4
14.(395) Kantharos  I.G. 3206. Bibl.
H.16,6;diam.13.

Bucchero, decorazione impressa 
ed incisa. Ricomposto, ampiamen-
te integrato; superficie verniciata 
di nero; scheggiature e abrasioni. 
Vasca profonda, con parete obli-
qua ed orlo diritto. Base convessa; 
fra parete e base duplice listello 
orizzontale. Piede a tromba con 

costa solcata su alto stelo conico. Anse a nastro sormontanti, verticali, 
con bottone apicato sul culmine. Sulla parete fregio delimitato superior-
mente da duplice scanalatura, costituito da un punzone (ripetuto due 
volte) con felino accovacciato di profilo a sinistra, con fauci spalanca-
te, alternato ad un punzone (ripetuto quattro volte, a due a due) con 
linguetta solcata nella parte centrale; sui bordi dell’ansa scanalature; 
sul montante interno protome zoomorfa, probabilmente volatile, vista 
dall’alto. Sull’orlo  incise due linee orizzontali e motivo a zig-zag; sulla 
parete incisi dettagli dei felini e coppie di volute ai lati delle linguette; 
sul montante esterno dell’ansa incisi dettagli delle protomi animalesche; 
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sul montante esterno incise metope con motivi a zig-zag e incroci. Cfr. 
nn.16, 17, 18.

15.(417) Kantharos  neg. n. 40997/10  I.G. 3228. Bibl.
H.12; diam.13,5.
Bucchero nero, decorazione incisa e 
a intaglio. Ricomposto. Parzialmente 
integrato. Scheggiature e abrasioni. 
Vasca con orlo diritto e parete obli-
qua, distinta mediante risega; base 
convessa; basso piede a tromba; 
anse a nastro sormontanti, vertica-
li. Sotto l’orlo tre linee orizzontali. 
Sulla risega serie di punte di diamante. Pescia R., Vulci (VT) Tipo 5b 
Ramage-3e Rasmussen. Cfr. nn.1, 5, 6, 8, 10, 13, 19, 21, 22, 23.

16.(459) Kantharos  neg. n. 40966/8  I.G. 3279. Bibl.
H.20; diam.14.

Bucchero nero, decorazione im-
pressa e incisa. Ricomposto. Su-
perficie parzialmente verniciata 
di nero. Vasca  profonda a parete 
obliqua ed orlo diritto. Base con-
vessa. Fra parete e base modana-
tura. Piede a tromba con costa so-
lcata. Anse a nastro sormontanti 
verticali. Sulla vasca fregio delimi-
tato da duplici nervature, costitu-
ito da un punzone (ripetuto due 

volte) con cinghiale alternato ad un punzone (ripetuto due volte) con 
motivo fitomorfo stilizzato. Sull’orlo motivo a zig-zag inciso; sulla vasca 
dettagli dei cinghiali incisi. Cfr. nn. 14, 17, 18.

TAV.5
17.(461) Kantharos  I.G. 3280. Bibl.
H.14,2; diam.11,8.
Bucchero nero, decorazione im-
pressa e incisa. Ricomposto, ampia-
mente integrato; orlo scheggiato. 
Vasca a parete obliqua ed orlo di-
ritto su base convessa. Fra parete 
e base risega. Basso piede a disco. 
Anse a nastro sormontanti verticali. 
Sulla parete fregio delimitato supe-
riormente da due listelli, costituito da un punzone (ripetuto due volte) 
con felino accovacciato, alternativamente a destra e a sinistra, con muso 
di prospetto; a lato dei felini un punzone (ripetuto quattro volte) con 
linguetta scanalata nella parte centrale. Sull’orlo due linee orizzontali 
e motivo a zig-zag incisi; sulla parete particolari dei felini e volute ai 
lati delle linguette incisi; sulle anse due linee verticali lungo i bordi, 
con motivo a zig-zag verticale al centro del montante esterno; incroci e 
segmenti orizzontali sul montante interno. Cfr. nn. 14, 16, 18.

TAV.6
18.(462) Kantharos  I.G. 3281. Bibl.                                                        
H.16,5; diam.12.
Bucchero nero, decorazione impressa e incisa. Ricomposto.Ampiamente 

integrato. Vasca poco profonda e pa-
rete obliqua ed orlo diritto, su base 
leggermente convessa. Fra parete 
e base modanatura. Basso piede a 
tromba con listello alla base dello 

stelo. Anse a nastro sormontanti verticali. Sulla parete fregio fra listelli 
costituito da un punzone (ripetuto due volte) con felino di profilo a s., 
con fauci spalancate, alternato ad un punzone (ripetuto quattro volte) 
con linguetta scanalata nella parte centrale. Sull’orlo incise due linee 
orizzontali e motivo a zig-zag, sulla parete incisi particolari dei felini. 
Cfr.nn. 14, 16, 17.

19.(554) Kantharos  neg. n. 39437/3  I.G. 3377. Bibl.                                                                                  
H.18,3; diam.14,3.
Bucchero nero, decorazione a in-
taglio. Integro; superficie par-
zialmente abrasa. Vasca a parete 
obliqua ed orlo diritto, su base 
convessa. Fra parete e base risega 
con linee oblique intagliate. Basso 
piede a tromba. Anse a nastro sor-
montanti verticali, con bordo leg-
germente rilevato sul culmine. Cfr. nn. 1, 5, 6, 8, 10, 13, 15, 21, 22, 23.

20.(555) Kantharos  neg. n. 
41006/7  I.G. 3378. Bibl.
H.14; diam.12. 
Bucchero. Ricomposto Vasca pro-
fonda a parete obliqua distinta 
dal fondo lievemente convesso 
mediante risega. Piede a tromba. 
Anse a nastro fortemente sormon-
tanti verticali. Etruria meridionale. 
Cfr. nn. 3, 4, 7, 9.

                                                             
21.(556) Kantharos  neg. n. 39436/4  I.G. 3379. Bibl.
H.13,9; diam.12,6.
Bucchero nero, decorazione a inta-
glio. Ricomposto. Orlo scheggiato. 
Vasca a parete obliqua ed orlo di-
ritto su base convessa. Fra parete e 
base risega con linee oblique inta-
gliate. Basso piede a tromba. Anse 
a nastro sormontanti verticali, con 
bordi leggermente rilevati sul cul-
mine. Cfr. nn. 1, 5, 6, 8, 10, 13, 15, 19, 21, 22, 23.

22.(557) Kantharos  neg. n. 41007/2  I.G. 3380. Bibl.
H.10,06; diam.11,8.
Bucchero. Ricomposto. Vasca ricomposta ed integrata; scheggiature sul 
piede. Vasca profonda a parete obliqua distinta dal fondo lievemente 
convesso mediante una risega a punte di diamante. Piede a tromba. 
Anse a nastro fortemente sormontanti verticali. Cfr. nn. 1, 5, 6, 8, 10, 
13, 15, 19, 21, 23.

TAV.7
23.(558) Kantharos  I.G. 3381. Bibl.
H.12; diam.11.02.
Bucchero nero. Integro. Scheggia-ture sull’orlo; abrasioni sulla vasca. 

Vasca profonda a parete obliqua, 
distinta dal fondo lievemente con-
vesso mediante una risega a tac-
che. Piede a tromba. Anse a nastro 
fortemente sormontanti verticali. 
Sotto l’orlo due solcature. Cfr. nn. 
1, 5, 6, 8, 10, 13, 15, 19, 21, 22.
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Il kantharos 1 si puo’ attribuire al tipo 3e Rasmussen, corri-
spondente alla tipologia 5b-d della Ramage.10 Esso si carat-
terizza per la vasca profonda a pareti oblique, con risega a 
punte di diamante, su piede a tromba e con anse sormontanti 
verticali. Sotto l’orlo presenta due o tre solcature. È un tipo di 
vaso che ebbe ampia diffusione in Etruria e nel Lazio, tra l’ul-
timo quarto del VII sec. e il secondo quarto del VI sec. a.C.11
Per questo motivo, in considerazione dell’orientamento at-
tuale degli studiosi di archeologia, esaminerò i kantharoi in 
questione, prendendo spunto, anzitutto, dal bacino di uten-
za, nell’ambito dell’EtrurIa meridionale, in considerazione 
delle risultanze di scavo dei grandi centri di Veio, Cerveteri, 
Tarquinia e Vulci.12

Sulla base di reperti simili, talvolta vicinissimi per forma e 
decorazione, si è potuto impostare un confronto utile ed illu-
minante su eventuali rapporti commerciali, che, come ho già 
detto, furono molto estesi nei territori e nel tempo, ma testi-
moniano frequentazioni e scambi proficui per una interazione 
culturale fra genti confinanti.
Dall’esame delle risultanze archeologiche, sembrerebbe che 
due collezioni di Roma, pubblicate negli anni Trenta del 
Novecento, abbiano orientato gli studiosi verso la crono-
logia iniziale dell’uso di questo recipiente, con due manici, 
all’Orientalizzante recente.13

Cristofani, nel suo lavoro sulla necropoli di Monte Michele 
di Veio (Roma) conferma la datazione, riferendosi al periodo 
compreso tra il 710 e il 690 a.C.14

Bartoloni assegna la stessa datazione a reperti analoghi da 
Poggio Buco (Gr.); la sua indagine viene ripresa da Pellegrini, 
con medesimo esito per lo stesso sito.15

Le indagini fatte su Cerveteri (Roma) da Rizzo, Coen e Martelli 
sembrano allungare il periodo d’uso dei kantharoi dall’ultimo 
quarto-fine del VII sec., nell’ambito della prima metà del VI 
secolo a.C.16 Anche Falconi Amorelli e De Puma esaminano  
alcuni kantharoi, sporadici, di bucchero, da Vulci e li datano 
in modo analogo.17  
Belelli Marchesini, nel datare il periodo d’uso dei  kantha-
roi vulcenti si allinea alla Moretti Sgubini, la quale si era 
espressa a favore della fine del VII sec., fino alla metà del VI 
sec. a.C.18 Allorchè vengono esaminati i buccheri del Museo 
Archeologico della Maremma, Celuzza e i suoi collaboratori 
attribuiscono al nucleo della collezione Lotti di Grosseto la 
stessa cronologia.19

Pianu indaga il sito di Gravisca (VT) e data i kantharoi di 
bucchero di tipo 3e Rasmussen tra l’inizio del VI sec. e la fine 
dello stesso a.C.; invece Locatelli data a Tarquinia lo stesso 
tipo di kantharos all’orientalizzante recente.20

Se si esaminano i kantharoi tipo 3e Rasmussen, trovati 
nell’Etruria settentrionale si considerino anzitutto i ritrova-
menti di Chiusi e Orvieto e dei loro territori. Anche in queste 
città le datazioni non si differenziano da quelle delle città 
dell’Etruria meridionale, ma, spesso, mutano le tipologie dei 
reperti, in virtù di sistemi locali di fabbricazione, in base ai 
quali si creano tipi lievemente differenti, ma formalmente si-
mili a quelli supra descritti. Per esempio Monaci attribuisce 
il kantharos di Borghetto (Chiusi) alla prima metà del VI sec. 
a.C. e lo definisce di tipo A; mentre quello del Museo di Siena, 
che proviene, presumibilmente, da Castelluccio di Pienza (Si) 

fa parte di una collezione pubblicata dalla Cimino ed è asse-
gnato al tardo orientalizzante.21

Camporeale ha analizzato alcuni kantharoi orvietani di tipo 
3e Rasmussen, rilevando in essi la particolarità di tre varianti 
nel piede e attribuendo quelli con la seconda variante, cioè 
col piede strombato, al periodo compreso tra l’ultimo decen-
nio del VII e il 580 a.C. Bonamici data due kantharoi orvietani 
di tipo 3e Rasmussen tra l’ultimo quarto del VII sec. e il primo 
quarto del VI sec. a.C.22 Infine Tamburini si sofferma su un 
insieme di kantharoi 3e, dall’orvietano, con piede modanato, 
attenendosi alla cronologia tradizionale in Etruria meridiona-
le per il tipo; invece Capponi e Ortenzi dichiarano che alcuni 
kantharoi tipo 3e Rasmussen di Orvieto siano ascrivibili al 
bucchero transizionale.23

Nella zona dell’Accesa, a Massa M. (GR), nella necropoli 
dell’area B, tra la ceramica di bucchero, si rinvenne un kan-
tharos strombato dell’ultimo quarto del VII secolo a.C., men-
tre da Roselle (GR), dalla Casa dell’impluvium, provengono dei 
kantharoi tipo 3e Rasmussen da assegnare all’orientalizzante 
recente.24

A Populonia i kantharoi di bucchero di tipo 3e Rasmussen 
sono considerati di importazione dall’Etruria meridionale e 
datati dalla Martelli all’orientalizzante recente e finale; non 
mancano, naturalmente, anche tipi locali.25

A Volterra non sono stati trovati, per ora, kantharoi di buc-
chero tipo 3e Rasmussen; ma solo frammenti di ansa di im-
pasto buccheroide di kyathoi-kantharoi di tipo populoniese, 
provenienti dall’acropoli e dalla summa cavea del teatro.26

Il kantharos 2, è del tipo 5a Ramage-3a Rasmussen. Infatti 
ha la vasca con pareti oblique e con risega liscia e il piede ad 
anello. Si caratterizza nello specifico per la decorazione sulla 
vasca e sulle anse, con ventaglietti puntinati in due serie, una 
verticale, una orizzontale.27 È confrontabile con kantharoi da 
Monte Michele di Veio (Roma), trovati nella tomba D e datati 
al 630 a.C.28

Si avvicina a tipi da Cerveteri, anch’essi di tipo Rasmussen 3a, 
datati nel terzo quarto, fine VII sec. a.C.29

Anche da Tarquinia (Vt) ci sono esempi di kantharoi dello 
stesso tipo, dell’ultimo quarto del VII sec. a.C.30

Da Vulci (Vt) e dal suo territorio provengono kantharoi simili 
dalle tombe 112 (20-7-1962) e 123 (20-9-1962) degli scavi 
Hercle della necropoli dell’Osteria, datati tra la fine del VII 
sec. e la prima metà del VI sec. a.C. Infine si assegna alla 
Maremma un kantharos tipo Rasmussen 3a dell’orientaliz-
zante recente.31

Dall’Etruria settentrionale kantharoi tipo Rasmussen 3a di 
bucchero provengono da Poggio Civitate (Si), zona del piano 
del Tesoro; ne sono stati trovati numerosi da più scavatori 
dell’area, che li hanno assegnati al terzo quarto del VII sec. 
a.C.32 Il kantharos 3, pur essendo all’interno della tipologia 
3e Rasmussen descritta per il kantharos 1, presenta una lieve 
differenza da esso, nel fatto che la risega della vasca è priva 
di decorazione, cioè è liscia. Camporeale ritiene che ciò sia 
indicazione di recenziorità del reperto, ma si potrebbe consi-
derarlo un elemento distintivo, legato a modelli riconducibili 
alla ceramica di impasto coeva. Per esempio dalla tomba 7, a 
circolo, rinvenuta  all’Accesa (Massa M.), proviene un kantha-
ros di impasto buccheroide, che assomiglia molto al nostro 
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kantharos ed è datato negli ultimi decenni del VII sec. a.C.32bis 
Si sono trovati dei confronti nel comune di Tolfa (Roma),nella 
necropoli del Ferrone; il kantharos, datato tra il 600 e il 550 
a.C., ha piede di media altezza e le anse a nastro tendenzial-
mente chiuse.33

Poi dal Museo Archeologico di Siena proviene un kantharos 
senza tacche sulla risega della vasca, datato nell’orientaliz-
zante finale.34 Da Cerveteri, dalla T. 89 di Monte Abatone (19-
2-1957) un kantharos analogo viene datato nella seconda 
metà del VII sec. a.C.35 
Da Orvieto (Tr) e da Castelluccio di Pienza (Si) provengono al-
tri esempi di kantharoi privi di decorazione della risega, datati 
nel tardo orientalizzante.36

Infine kantharoi con carena e orlo liscio provengono da Massa 
M. (Gr.) e sono datati alla fine del VII sec., primi decenni del 
VI secolo a.C.37

Il kantharos 11 ha la vasca ampia a tronco di cono ed il piede 
su alto stelo e tacche sulla risega. È decorato a cilindretto, 
tecnica che contraddistingue soprattutto Orvieto e Chiusi in 
epoca arcaica. Sulla vasca esternamente appare una figura 
nuda m. stante, in processione, motivo non identificato dalla 
Scalia e per il quale non si è trovato un confronto identico, 
per ora.39

Vicine due olle da Chianciano T. (Si) di bucchero, con due 
fasce a cilindretto con uomini che si tengono per mano. La 
tomba di pertinenza è datata al 610-600 a.C.40

Il kantharos 12 è di bucchero grigio, ha la vasca profonda 
con piede ad anello. Può essere confrontato con un kantharos 
con profilo dolce e piede basso (terza variante Camporeale) 
di Orvieto e datato negli ultimi decenni del VI sec. a.C. e con 
uno di Gravisca (Tarquinia,Vt.) della seconda metà del VI sec. 
a.C.41

Il kantharos 14 ha la vasca profonda e la base convessa; è 
caratterizzato dalle anse nastriformi con bottone sul culmi-
ne. La vasca è decorata a rilievo con un felino accovacciato, 
di profilo a s., con fauci spalancate, alternato ad una lin-
guetta solcata nel centro. Si può confrontare con ceramica 
arcaica con decorazione a stampo analoga da Chiusi (Si), da 
Vetulonia (Gr), da Siena, da Saturnia (Gr), da Cortona (Ar)42 
Sul montante interno dell’ansa c’e’ una protome zoomorfa, 
forse anatrelle viste dall’alto. Cfr. I kyathoi 32 e 39. Il kyathos 
39 ha un bottone sul culmine dell’ansa.
                                                                                                                                                                          
KYATHOI nn. 24-51

TAV.8
24.(52) Kyathos  I.G. 2821 Bibl.
H.16,04; diam.12,02.
Bucchero nero, decorazione impressa. Parzialmente ricomposto. Vasca 
frammentaria. Piede integrato. Labbro diritto, obliquo; vasca profonda e 
rastremata verso il basso. Piede a tromba. Ansa a bastoncello appiattito, 
a nastro in prossimità degli attacchi, sormontante, verticale; al culmine 
due apofisi conformate a bottone. 
Sotto l’orlo ventaglietti semiaperti 
disposti orizzontalmente e delimi-
tati inferiormente da solcature. Sul 
montante interno dell’ansa coppia 
di solcature.

25.(55) Kyathos  neg. n. 41016/7   I.G. 2824. Bibl.
H.25; diam.20.
Bucchero nero. Parzialmente ri-
composto. Integrazioni sull’ansa; 
modeste incrostazioni sulla su-
perficie. Labbro lievemente ag-
gettante a tesa orizzontale; vasca 
profonda con pareti a profilo 
convesso; piede a tromba con alto 
stelo e costa ingrossata e scana-
lata. Ansa a nastro, sormontante 
con ponticello mediano, insella-
tura al culmine, verticale.

26.(110) Kyathos
neg. n.41022/1  I.G. 2892 Bibl. Venuti 1988, p. 47 ss.; 
Camporeale 2000, p.415, cat. 237
H.8,6; diam.6,5.

Bucchero nero, decorazio-
ne a cilindretto, a solcatu-
re e graffita. Ricomposto. 
Integrato. Vasca profonda, 
con parete obliqua, distinta 
dal fondo mediante una ri-
sega decorata a grosse punte 
di diamante; piede a tromba; 
ansa a nastro, sormontante 
con montante esterno deco-
rato a punte di diamante sul 

culmine, verticale. Decorazione a cilindretto: sulla parete, de-
corazione limitata da solcature e costituita da motivo ripetuto 
cinque volte: figura maschile nuda, gradiente a sn., fra due 
chimere dal corpo equino trattenute per le redini, fra le figu-
re elementi fitomorfi stilizzati. Graffiti sul montante esterno 
dell’ansa. Cfr. il kantharos 11.

27.(138) Kyathos
neg. 40967/2  I.G. 2924 Bibl. Torelli 2000, p. 599, n.178
H.8,6; diam.6,5.
Bucchero nero, decorazione im-
pressa. Integro. Ampia frattura 
sulla vasca; ansa integrata. Vasca 
profonda, con parete obliqua, di-
stinta dal fondo piano mediante 
una risega. Ansa a nastro sormon-
tante, impostata verticalmente, 
con placchetta a sagoma trapezoi-
dale alla sommità e prolungante-
si sotto la base in due appendici 
aventi funzione di piede. Sulla 
placchetta del  montante interno dell’ansa, palmetta sorgente da due 
volute. Cfr. I kyathoi 31, 33, 40, 41, 42, 43, 44, 45, 46, 47, 48, 49, 50.  

TAV. 9
28.(247) Kyathos
I.G. 3048 Bibl.
H.15; diam. 6,5.
Bucchero nero, decorazione impressa. Integro. Integrazioni sul-l’ansa, 
nella vasca e sul piede. Labbro estroflesso, vasca profonda con pareti a 
profilo convesso; piede a tromba, ansa a nastro, sormontante, vertica-
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le. Sull’ansa tre quadrupedi stanti 
sulle zampe posteriori, compresi 
lateralmente entro volute. Cfr. il 
kyathos 51.  

TAV. 10
29.(248) Kyathos  I.G. 3049 
Bibl. Valentini 1969, in St. 
Etr.XXXVI/1969, 442, 21.
H.16,06; diam.11,03.

Bucchero nero, decorazione appli-
cata. Ricomposto. Vasca ricompo-
sta; scomparsa la Potnia. Alto lab-
bro verticale ondulato distinto da 
nervatura; vasca profonda a pro-
filo convesso; fondo lievemente 
convesso; fra parete e fondo risega 
cordonata; basso piede a tromba 
con piano di posa appiattito for-
temente. Ansa a nastro sormon-
tante, verticale; montante  interno 

piatto con ponticello mediano; montante esterno con alta cresta verso 
il culmine. Sul montante interno dell’ansa Potnia Theron (tipo Valentini 
A). Cfr. i kyathoi 30, 37, 38.
 
30.(249) Kyathos  neg. n. 39434/9  I.G. 3050 Bibl.
H.19,02; diam.10,02.
Bucchero nero, decorazione a ri-
lievo e applicata. Integro.Mancano 
frammenti del  labbro; ansa fram-
mentaria. Labbro verticale ondu-
lato in tre lobi; vasca profonda a 
profilo convesso, basso piede a 
tromba. Ansa a nastro verticale, 
montante interno piatto, mon-
tante esterno crestato verso il cul-
mine. Baccellature sul corpo. Sul 
montante interno dell’ansa Potnia 
Theron (Tipo A Valentini). Cfr. nn. 
29, 37, 38.

31.(259) Kyathos  neg. n.40962/9  I.G. 3060 Bibl.
H. 7,02; diam. 6,05.

Bucchero nero, decorazione im-
pressa. Integro. Scheggiature sul 
labbro e all’interno ansa. Vasca 
con pareti oblique, distinte: fon-
do convesso, tra fondo e parete 
risega; ansa a nastro sormontante 
fortemente verticale, con ponticel-
li nella parte inferiore; montan-
te interno sagomato nella parte 
superiore e fornito di apofisi; il 
montante esterno si allarga verso 

il basso, desinente sotto la base con due apici in funzione di peducci.
Trattini obliqui impressi in corrispondenza della risega. Cfr. nn. 27, 33, 
40, 41, 42, 43, 44, 45, 46, 47, 48, 49, 50.

32.(295) Kyathos  neg. n.39443/2  I.G. 3100 Bibl.
H.14; diam.11,2.
Bucchero nero sottile, decorazione applicata e graffita. Parzialmente ri-
composto. Labbro frammentario, piede ricomposto, scheggiature, abra-

sioni. Labbro obliquo, diritto, distinto; fra labbro e vasca, nervatuta. 
Vasca profonda a profilo fortemente convesso, piede a tromba. Ansa 
a nastro, sormontante, verticale. Sul montante esterno e su quello in-
terno, sotto la sommità dell’ansa, due protomi zoomorfe (anatrelle?). 
All’interno, sotto l’orlo due linee parallele continue prolungantesi lun-
go i bordi dell’ansa; all’esterno, sotto l’orlo zig-zag fra due coppie di 
linee parallele; alla sommità della vasca e sopra gli occhi delle protomi 
zig-zag graffito, occhi nelle protomi. Tipo 4b Rasmussen, Gsell 113.Cfr. 
nn.35, 37, 39.

33.(307) Kyathos  neg. n. 40979 I.G. 3113 Bibl.
H.6,5; diam.6,6 
Bucchero nero, decorazione in-
cisa. Integro. Ansa  ricomposta, 
verniciato di nero; scheggiature e 
abrasioni. Orlo arrotondato. Vasca 
poco profonda, con parete obliqua 
e base convessa. Fondo piano. Ansa 
a nastro insellata, verticale, con 
montante interno espanso verso 
il culmine e sottile ponticello me-
diano. Fra base e fondo due linee 
orizzontali. Cfr. nn. 27, 31, 40, 41, 42, 43, 44, 45, 46, 47, 48, 49, 50.

TAV. 11a
34.(341) Kyathos  I.G. 3147 Bibl.
H.7,2; diam. 6,6

Bucchero nero. Integro. Modeste 
scheggiature sul labbro; vernicia-
to di nero. Labbro rientante, vasca 
profonda, con parete obliqua, di-
stinta dal fondo lievemente con-
vesso mediante una risega. Piede a 
tromba. Ansa a nastro sormontan-
te, fornita di ponticello mediano, 
verticale, con montante esterno 
aderente in parte alla parete.

TAV. 11b
35.(342) Kyathos 
I.G. 3148 Bibl.
H.5,5; diam.6,8. 
Bucchero nero. Integro.Integrata 
parte dell’ansa che in origine era 
più alta, scheggiatura sul piede. 
Abrasioni. Labbro obliquo, diritto, 
vasca a profilo convesso, piede a 
tromba.Ansa a nastro, sormontante, verticale con ponte di raccordo.
All’esterno sotto l’orlo fra due linee longitudinali e sulla parete zig-zag. 
Lungo il bordo del montante esterno due linee longitudinali parallele 
incise. Cfr. nn. 32, 35, 37, 39.   

TAV.12
36.(360) Kyathos  I.G. 3172  
Bibl. Martha 1889, 471, 311; 
Donati 1971, 309, LXIIIb
H. 20; diam.13,9.
Bucchero nero, decorazione im-
pressa e incisa. Ricomposto.Orlo e 
piede scheggiato; superficie abra-
sa. Alto labbro dal profilo obliquo, 
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distinto mediante listello. Vasca poco profonda con parete convessa. Fra 
parete e fondo risega. Basso piede a tromba distinto mediante listello. 
Ansa a nastro sormontante, verticale, crestata ed apicata. Sulla parete 
fregio costituito da un punzone (ripetuto quattro volte) con cavaliere di 
profilo a destra, sulle due facce della cresta dell’ansa  gorgoneion. 

TAVV.13-14
37.(382) Kyathos  I.G. 3194 Bibl. Micali 1844, XXX, 4; Valentini 
1969, 421-422, LVIIa, n.19; Paolucci 1998, p.204
H.15,9; diam.12.

Bucchero nero, decorazione im-
pressa e incisa. Integro. Labbro leg-
germente integrato e scheggiato; 
un frammento del piede conser-
vato dentro la vasca;incrostazioni 
sulla superficie. Alto labbro a 
profilo obliquo distinto mediante 
sottile listello. Ansa a nastro sor-
montante verticale, con montante 
esterno crestato nella parte supe-

riore e montante interno prolun-
gantesi verso l’alto con placchetta 
semicircolare. Vasca profonda con 
parete convessa. Basso piede a 
tromba distinto mediante dupli-
ce listello. Sulla parete fregio co-
stituito da un punzone (ripetuto 
tre volte) con ariete accovacciato 
di profilo a destra, alternato ad 
un punzone (ripetuto tre volte) 
con linguetta solcata nella par-
te centrale; sul montante interno 
dell’ansa Potnia Theron (Valentini 
tipo A). All’interno del labbro inci-
se due linee orizzontali; all’esterno 
inciso motivo a zig-zag fra due li-
nee orizzontali; sulla parete incisi i dettagli degli arieti e coppia di volute 
ai lati delle linguette; sull’ansa i dettagli della Potnia, il muso dei felini, 
la palmetta a quattro volute incisi e foglie rivolte verso il basso incise, 
sostituenti il corpo degli animali. Cfr. nn.29, 30, 32, 35, 38, 39.

38.(393) Kyathos  neg. n.39443/1 I.G. 3204   Bibl. Valentini 
1969, 424,15.
H.15,8; diam.12,2.
Bucchero nero, decorazione applicata, a rilievo, incisa, integrato. 
Superficie abrasa e con incrostazioni. Labbro obliquo, diritto, distinto, 
vasca profonda a profilo fortemente convesso, distinta dal fondo lie-
vemente convesso mediante una risega, piede a tromba. Ansa a nastro 
sormontante, verticale, con montante esterno crestato. Sulla vasca feli-
ni ottenuti con punzone ripetuto tre volte alternati a baccellature con 
solcatura mediana. Sul montante interno dell’ansa placchetta di forma 
rettangolare con Potnia Theron (tipo Valentini A.). Incisi i dettagli ana-
tomici nei felini e nella Potnia e le volute ai lati delle  baccellature. Cfr. 
nn. 29, 30, 37.

TAV.15
39.(394) Kyathos 
I.G. 3205 Bibl.
H.19,5; diam.10,9.
Bucchero nero, decorazio-
ne impressa, incisa, a rilievo.

Ricomposto. Ampiamente integrato. Orlo lacunoso. Superficie 
scheggiata ad abrasa. Vasca molto profonda a profilo conves-
so ed orlo diritto. Basso piede tronco-conico. Ansa a nastro 
sormontante, verticale, apicata sul culmine. Sulla vasca fregio 
fra due listelli orizzontali, costituito da un punzone (ripetuto 
tre volte) con sfinge accovacciata di profilo a sn., alternato 
ad un punzone (ripetuto tre volte) con linguetta solcata nella 
parte centrale; lungo i bordi dell’ansa scanalatura. Incisi sotto 
l’orlo due linee orizzontali e motivo a zig-zag; nella parte 
inferiore della vasca al di sotto della fascia figurata, grandi 
triangoli a duplice tratto. Nella parte superiore dell’ansa pro-
tome di volatile vista dall’alto a rilievo. Cfr. nn, 32, 35, 37.

40.(574) Kyathos  I.G. 3401 Bibl.
H.6,03; diam.6,07.
Bucchero grigio. Integro. Scheggiature sulla vasca. Orlo sporgente liscio; 
vasca con parete obliqua, distinta; fondo convesso, fra parete e fondo 
risega. Ansa a nastro fortemente sormontante verticale con ponticello 
nella parte inferiore, montante interno sagomato nella parte superiore 
in due appendici stondate e fornito di apofisi, sul culmine bordi legger-
mente rialzati. Sotto la base ai lati del montante esterno due appendici 
con funzione di peducci. Cfr. nn. 27, 31, 33, 41, 42, 43, 44, 45, 46, 47, 
48, 49, 50.

41.(575) Kyathos  I.G. 3402 Bibl.
H.9,08; diam.6,03.
Bucchero nero. Integro. Ansa ricomposta. Vasca a parete obliqua di-
stinta; fondo piano, ansa a nastro sormontante verticale con ponticello 
nella parte inferiore; a metà del montante interno l’ansa si allunga in 
due apofisi triangolari; il montante esterno si prolunga sotto la base in 
due appendici con funzione di peducci. Cfr. nn.27, 31, 33, 40, 42,43, 
44, 45, 46, 47, 48, 49, 50.

tav.16a
42.(595) Kyathos  I.G. 3422 Bibl.
H.6,08; diam.6,05.

Bucchero nero. Integro. Integra-
zioni sull’orlo. Vasca a pareti obli-
que distinte; fondo piano; fra pa-
rete e fondo risega; ansa a nastro 
con bordo rilevato, sormontante 
verticale: il montante interno, ra-
stremato nella parte inferiore pre-
senta nella parte superiore apofisi. 
Cfr. nn.27, 31, 33, 40, 41, 43, 44, 
45, 46, 47, 48, 49, 50.

43.(596) Kyathos  I.G. 3423 Bibl.
H.9,03; diam.6.
Bucchero nero. Ricomposto. Spezzato il ponticello di rinforzo dell’ansa. 
Vasca con pareti oblique; fondo piano leggermente sorgente; ansa a na-
stro sormontante verticale; montante interno sagomato con appendici 
triangolari a metà altezza; il montante esterno si prolunga sotto la base 
con le appendici in funzione di peducci. Cfr. nn. 27, 31, 33, 40, 41, 42, 
44, 45, 46, 47, 48, 49, 50.
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tav.16b
44.(597) Kyathos
I.G. 3424 Bibl.                                                                                              
H.7,03; diam.6,05.
Bucchero grigio. Ricomposto. 
Vasca ricomposta; manca un pe-
duccio. Vasca a pareti oblique; 
fondo convesso, fra fondo e pa-
rete risega; ansa a nastro sormontante verticale, espansa in alto a disco 
con due appendici superiori; breve montante esterno ad anello che si 
prolunga sotto la base in due appendici in funzione di peducci. Cfr. 
nn.27, 31, 33, 40, 41, 42, 43, 45, 46, 47, 48, 49, 50.

45.(598) Kyathos  I.G. 3425 Bibl.
H.4,03; diam.5,08.
Bucchero nero. Integro. Ansa integrata. Vasca poco profonda a pareti 
oblique; fondo piano; piede ad anello; ansa ad anello verticale. Cfr. 
nn.27, 31, 33, 40, 41, 42, 43, 44, 46, 47, 48, 49, 50.

46.(599) Kyathos  I.G. 3426 Bibl.
H.5,02; diam.5,03.
Bucchero nero. Integro. Ansa ricomposta; scheggiature sul labbro. Vasca 
a pareti oblique; fondo piano, fra parete e fondo risega. Ansa a nastro 
sormontante verticale, schiacciata sulla parte superiore; sotto la base 
due appendici in funzione di peducci. Cfr. nn.27, 31, 33, 40, 41, 42, 43, 
44, 45, 47, 48, 49, 50.

TAV.17
47.(623) Kyathos  I.G. 3450 
Bibl.
H.7,06; diam.6,08.
Bucchero nero. Ricomposto. Vasca 
ricomposta. Vasca con pareti obli-
que; fondo piano, fra parete e fon-
do risega cordonata; ansa a nastro 
fortemente sormontante, verticale 
con ponticello nella parte inferio-

re. Montante interno espanso a metà altezza, ornato di apice plastico, 
orlo sul culmine leggermente rialzato. Il montante esterno si prolunga 
sotto la base su due appendici con funzione di peduccio. Cfr. nn.27, 31, 
33, 40, 41, 42, 43, 44, 45, 46, 48, 49, 50.

48.(624) Kyathos  I.G. 3451 Bibl.
H.5; diam.5,03.
Bucchero nero. Integro. Vasca con pareti diritte, distinte; fondo piano 
leggermente sporgente; ansa a bastoncello sormontante, verticale, nella 
parte inferiore ponticello che si prolunga sotto la base in due appendici 
con funzione di peducci. Cfr. nn. 27, 31, 33, 40, 41, 42, 43, 44, 45, 46, 
47, 49, 50.

49.(625) Kyathos  I.G. 3452 Bibl.
H.5; diam.5,03.
Bucchero nero. Integro. Vasca con pareti oblique, distinte, fondo piano; 
ansa a bastoncello verticale e prolungata sotto la base in due appendici 
con funzione di peducci. Cfr. nn.27, 31, 33, 40, 41, 42, 43, 44, 45, 46, 
47, 48, 50.

50.(626) Kyathos  I.G. 3453 Bibl.
H.5,09; diam.5,02.
Bucchero grigio. Integro. Vasca con parete obliqua, fondo piano; ansa a 
bastoncello, sormontante leggermente schiacciata, verticale con ponti-

cello nella parte inferiore. Apice plastico sul culmine. L’ansa si prolunga 
sotto la base in due appendici con funzione di peducci. Cfr. nn.27, 31, 
33, 40, 41, 42, 43, 44, 45, 46, 47, 48, 49.

TAV.18 
51.(643) Kyathos  I.G. 3469 Bibl.
H.19; diam.10,02.
Bucchero nero, decorazione im-
pressa. Integro, ansa frammentaria, 
scheggiature sull’orlo; abrasioni 
sulla superficie. Labbro diritto, 
obliquo, distinto; vasca profon-
da con pareti a profilo convesso; 
piede a tromba; ansa a nastro, 
fortemente sormontante, verticale. 
Decorazione: nella vasca, all’inter-
no, rosetta a quattro petali com-
presa entro cerchio. Sull’ansa: entro due metope rettangolari, separate 
da palmetta, due quadrupedi, affrontati stanti sulle zampe posteriori e 
con le zampe anteriori destre incrociate. In prossimità dell’attacco supe-
riore due volute. Cfr. il kyathos 28.

Il Kyathos 24 si caratterizza per la vasca emisferica profonda 
e l’orlo diritto obliquo, il piede a tromba e l’ansa sopraelevata 
verticale. Sotto l’orlo ha una sequenza di ventaglietti semi-
chiusi orizzontali. È vicino alla forma Gsell 124.  Identici per 
forma e decorazione due kyathoi provenienti, l’uno da una 
tomba a camera a tramezzo, scavata nel 1979 a Fontepinella 
(Chiusi),l’altro dalla tomba 70 di Tolle (Chianciano), rinvenu-
ta nel 1996, che si datano tra il 630 e il 600 a.C.43.
Nel kyathos proveniente dalla tomba della Pania (Chiusi,1873)
l’ansa sormontante è crestata e reca due protuberanze late-
rali su di essa, a bottone,come nel nostro, con ventaglietti 
verticali all’interno del montante dell’ansa. Esso è datato 
all’ultimo trentennio del VII sec. a.C.44

Il kyathos 25 assomiglia, in relazione alla forma della vasca e 
parzialmente dell’ansa, ad un esemplare della T.8 di Poggio 
Buco (Gr), che ha alla sommità del vertice di essa una pro-
tuberanza e si caratterizza per il piede basso; è datato nella 
seconda metà del VI sec. a.C.; è, però vicinissimo ad un kya-
thos di impasto buccheroide, che ha lo stesso piede a tromba 
alto e proviene dalla necropoli dell’Osteria di Vulci (Vt), cioè 
dalla T.31; esso è datato tra la fine del VII e la prima metà 
del VI sec. a.C.45  
Il kyathos 26 ha la vasca carenata con risega a grosse punte 
di diamante e si caratterizza per la decorazione della va-
sca a cilindretto. In esso si vedono, ripetute più volte, tre 
figure: un uomo nudo rivolto a sn, mentre tiene per le 
redini due chimere dal corpo equino. Dalla T. dei Morelli 
(Chianciano,1994) provengono due kyathoi analoghi, con i 
motivi, sulla parete, Scalia LIIIb e XXXIV, datati al 610-600 
a.C., mentre il motivo LII è su uno skyphos a testa di toro, 
dalla T.5, a ziro di Cancelli (Cetona, Chiusi,1898), datata 
“dubitativamente” nell’ultimo trentennio del VII sec. a.C.46

Cfr. il kantharos 11 (supra nel testo) che è decorato a cilin-
dretto.
Il kyathos 27 è miniaturistico, con vasca profonda e ansa 
sopraelevata verticale; ha due appendici sotto la base e 
una palmetta, a rilievo, sull’ansa; esso è datato nel VI sec. 

Museo Archeologico di Firenze: Catalogo 



64 MILLIARIUM

a.C. È confrontabile con un kyathos del Museo di Siena, da 
Castelluccio di Pienza, di tipo B. Monaci.47

Si può avvicinare ad un kyathos da Cortona (Ar), prove-
niente dalla T. A di Camucia, datato nella seconda metà 
del VI sec. a.C.48 Il kyathos simile, proveniente dalla T.5 di 
Acquaviva (Montepulciano, Si) è di forma 1e Rasmussen ed 
è definito arcaico.49 Anche dalla T. del Lebete di Acquaviva 
(Montepulciano, Si) c’è un kyathos analogo, datato nella se-
conda metà del VI sec. a.C.50   
Da Saturnia (Gr) provengono due kyathoi simili datati nel 
VI-V sec. a.C.51

Da Chianciano T. (Si) sono da considerare due kyathoi di 
bucchero e uno di impasto di VII-V.52

Dalla necropoli della Banditaccia di Cerveteri (Roma) un kya-
thos simile di impasto buccheroide è assegnato alla metà del 
VI sec. a.C. 53  
Infine da Orvieto (Tn) sono da menzionare kyathoi minia-
turistici analoghi, datati nella seconda metà del VI-V sec. 
a.C.54    
Il kyathos 28 è di tipo populoniese: si caratterizza, infatti, 
per una vasca profonda su alto piede a tromba e con un’am-
pia ansa verticale sopraelevata.55 L’ansa è decorata a rilievo 
con quadrupedi stilizzati in corsa fra motivi lineari a volute, 
con punto centrale, lungo i lati lunghi. Su un diadema au-
reo datato nel 650 a.C. proveniente da una tomba di Vulci 
(Vt), appaiono trecce con simili volute.56 L’immagine di cani 
correnti appare su un’oinochoe a f.n. da Vulci (Vt) ed è as-
segnata all’ultimo venticinquennio del VI sec. a.C.57 Infine 
un quadrupede di bronzo, senza provenienza, pubblicato 
dall’Università di Philadelphia (Usa) è attribuito al VII-VI a.C. 
e viene interpretato come appartenente ad un cane.58  
Il kyathos 29, che ha il labbro ondulato, per la forma si 
può considerare di tipo 4b Rasmussen e in esso emerge l’in-
fluenza della tazza ionica. Si veda per confronto la tazza di 
Poggio  Civitate (Si) datata nel periodo arcaico.59   
Si confronti poi il kyathos da Vulci (Vt), datato nella prima 
metà del VI sec. a.C.; quello da Roma di tipo Gsell 113, è 
assegnato alla stessa epoca; invece il kyathos di Orvieto (Tn), 
con ansa bifora e piede basso è attribuito al secondo quarto 
del VI sec. a.C.60   
Inoltre si possono confrontare un kyathos dalla T. 81 della 
necropoli dell’Osteria di Vulci (Vt) di VII-VI sec. a.C. e uno 
dalla T.1 di Pian dei Gangani di Montalto di Castro (Vt) della 
prima metà del VI sec.a.C.61 L’ansa sopraelevata è caratteriz-
zata nella parte interna da una Potnia Theron, a rilievo, di 
tipo Valentini A.62 I confronti per l’ansa sono relativi ad un 
reperto da Orvieto (Tn), definito di produzione ceretana, ad 
un kyathos di forma 130A dal Petriolo di Chiusi (Si), asse-
gnato alla metà del VI sec. a.C. e ad analoghi reperti dalla 
necropoli del Cancellone di Magliano in Toscana (Gr).63

Il kyathos 30 ha la vasca profonda allungata e baccellata,su 
basso piede e l’ansa caratterizzata, come il precedente, dalla 
Potnia Theron a rilievo, nella parte interna. Sembrerebbe vi-
cino a esempi analoghi da Vulci (Vt) senza piede e con ansa 
sopraelevata liscia datati, genericamente nel primo quarto 
del VI sec. a.C.64 Si veda, per la forma allungata del corpo, 
un reperto da Orvieto (Tn), liscio, tranne una decorazione a 
palmetta nella parte superiore, datato alla metà del VI sec. 

a.C.65 e considerato pertinente a botteghe vulcenti. Si consi-
deri infine un kyathos di bucchero sottile della seconda metà 
del VI sec. a.C. da Chiusi (Si).66  
Il kyathos 32 è di tipo Gsell 11367; si confrontino i nn.29, 30, 
36.  Le protomi zoomorfe (anatrelle?) sull’ansa richiamano il 
tipo di rappresentazione di volatile, che esiste sul coperchio 
di un lebete di Camucia (Cortona, Ar), presumibilmente, di 
produzione chiusina, datato nella seconda metà del VI sec. 
a.C.68 Per le protomi cfr. il kantharos 14 ed il kyathos 39.
Il kyathos 34, ha corpo basso carenato, con orlo inflesso, 
lievemente; basso piede ad anello, ansa bifida sopraelevata. 
È vicino alla forma Gsell 106, ma ha i lati della vasca meno 
rigidi.69  
Il kyathos 36 appartiene alla tipologia 4b Rasmussen, per 
cui si confronti il 29, di cui supra; la decorazione della vasca 
è differente come diversa è quella dell’ansa. Per la forma 
della piastra, di essa ci sono esempi da Vulci (Vt) (620-580 
a.C.).70 Simile la piastra,ma con apice a ghianda su un kya-
thos da Cortona (Ar), con ansa bifora.71 Al posto dell’apice a 
ghianda,sull’ansa del nostro c’è un gorgoneion, di bucchero, 
a tutto tondo; una protome di gorgoneion è stata trovata 
nei depositi del santuario di Poggio Civitate, a N del Piano 
del Tesoro (Si) ed è stata datata alla fine del VII sec. a.C.72

In una kylix attica a f. n., proveniente da Veio (Roma), 
Macchiagrande, Vignacce, della prima metà del VI sec. a.C., 
sul fondo, appare un gorgoneion con chioma “scompartita 
in bande rosse e nere” e barba; è datata al 530-520 a.C.73

Invece su un’oinochoe di bucchero pesante, da Chiusi (Si), 
ma vicina a reperti di Tarquinia (Vt), del Museo Archeologico 
di Chicago (Usa), i gorgoneia sono 13, sotto una serie di 
danzatori nudi, ed il vaso è datato alla prima metà del VI 
sec. a.C.74 Infine alcune monete incuse d’argento populo-
niesi, provenienti da un ripostiglio di Volterra (Li), recano 
l’immagine apotropaica della Gorgone e sono assegnate ad 
epoca tardo-arcaica.75

Sulla vasca del nostro kyathos appare un motivo a rilievo 
che rappresenta due guerrieri elmati e con corazza su di un 
cavallo, al galoppo; esso trova uno stringente confronto con 
un frammento di bacino, trovato all’esterno del santuario, 
nel livello basso dell’aggere 8 di Poggio Civitate (Si) 76 e da-
tato verso la metà-terzo quarto del VI sec. a.C.
Esso è molto vicino, inoltre, al motivo rappresentato su di 
un frammento di elemento di tamburo circolare di base 
circolare,dal tumulo di Poggio Gaiella (Chiusi, Si); su di un 
secondo frammento architettonico, ad esso pertinente, è 
rappresentata una teoria di opliti. Nella scena del primo ele-
mento, per quanto non del tutto leggibile, si vedono guer-
rieri verso destra al galoppo che trattengono le briglie del 
cavallo.Nella scena del secondo frammento gli opliti sono a 
piedi ed elmati in simil modo. Questi reperti sono stati asse-
gnati alla fine del VII, inizi VI a.C. dalla Minetti.77

Un elmo corinzio ad alto lophos, simile ai nostri, si scorge in 
una pisside di avorio, proveniente dalla tomba a camera della 
Pania (Chiusi); essa è datata alla prima metà del VI sec. a.C., 
anche se, successivamente Cristofani ne attribuisce la tomba 
all’orientalizzante recente.78

Invece su un kyathos da Vulci(Vt), più antico, si vede una 
scena di quattro cavalli di profilo al galoppo, due verso de-
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stra, due verso sinistra, a rilievo, in cui il quadrupede è sti-
lizzato e sommario nella descrizione, ma descritto realistica-
mente riguardo alla criniera. La Martelli lo data al secondo 
quarto, metà del VII sec. a.C., indicando come riferimento la 
tradizione geometrica, di ascendenza tradovillanoviana (ro-
setta puntinata)79.
Una fibula a lunga staffa d’oro, decorata con teoria di ca-
valieri, volti a sn., con busto di prospetto e testa e gambe di 
profilo, proviene dalla T. di Poggio Pelliccia (Vetulonia, Gr) e 
si assegna all’ultimo quarto del VII sec. a.C.80 Da Basse degli 
Olmi (Vetulonia, Gr), inoltre, provengono quattro frammenti 
di lastre fittili, fuori contesto, con cavalieri, datati, generica-
mente nel VI sec. a.C.81  Infine la parte anteriore di un cavallo 
rampante di bronzo, in funzione di applique, proviene dalla 
tomba di Poggio Pelliccia (Vetulonia, Gr) ed è datata alla 
seconda metà del VI sec. a.C.; essa, attualmente è esposta 
nel Museo I. Falchi a Vetulonia (Gr) stessa.82 Un’oinochoe 
di bucchero dal Melone di Camucia (Cortona, Ar), con ansa 
verticale a nastro e due rotelle ai lati di essa, con testa di 
gorgone, oltre alla spalla baccellata, ha sul ventre, a stampo, 
quattro cavalli di tipo primitivo, cioè disarmati; essa è asse-
gnata alla seconda metà del VII sec. a.C.83

Il kyathos 37, che fu rinvenuto a Chiusi (Si) nel 1839, è stato 
datato da Paolucci a metà del VI sec. a.C.84 Esso, che è forni-
to di coperchio, è del tipo 4b Rasmussen, come i nn.29, 32, 
36, ma è decorato sulle pareti da un motivo a rilievo di arieti 
accosciati, alternati a linguette solcate al centro e con volute 
incise ai lati. Un ariete di bucchero accovacciato, con le cor-
na ripiegate sulle orecchie, da prototipo ligneo o eburneo, 
che proviene da Veio (Roma), dagli scavi di M. Pallottino 
nella zona dell’altare del Portonaccio (1939-1940), è datato 
nell’ambito del VI sec. a.C.85 Mentre dagli scavi Hercle di 
Vulci (Vt), nella necropoli dell’Osteria (T.60,1962) proviene 
un balsamario greco-orientale a testa di ariete della prima 
metà del VI sec. a.C.86  Infine un’oinochoe attica a f.n., da-
tata nel 500 a.C., in cui sulla parete appare la scena di Ulisse 
con due arieti, è da Vulci (Vt), dalla necropoli dell’Osteria. 
Tomba della Collana (A7/1998).87

Interessante per un confronto con un reperto antecedente, 
la decorazione plastica dell’ansa bifora ad ariete di una broc-
ca d’impasto di area tiberina e visentina dell’orientalizzante 
antico, dall’oppidum di Proceno (Vt), tra Grosseto e Siena.88

Sul coperchio del kyathos 37 c’è un motivo a rilievo di pal-
mette a cinque lobi e fiori di loto; il motivo che si trova 
anche nella parte inferiore dell’ansa89 è molto comune in 
ambito orientalizzante, nondimeno si indicheranno dei ri-
ferimenti per i confronti. Un calice di bucchero, decorato, 
similmente, viene da Cortona (Ar) e, privo di stelo e piede, è 
datato alla prima metà del VI sec. a.C.90

Si considerino anche un coperchio e un’anfora del Museo 
di Chicago (Usa), definiti prodotti chiusini e assegnati alla 
prima metà del VI sec. a.C.91  Sulla base circolare da Chiusi 
(Si), datata dalla Minetti alla fine del VII, inizi VI sec. a.C. 
appare lo stesso motivo.92 Catene di palmette a cinque lobi si 
vedono, anche, sul collo di un’anfora attica a f.n. da Orvieto 
(Tr)93, datata al 525-500. Nella pisside di avorio, proveniente 
dalla tomba della Pania di Chiusi (Si) ci sono fregi con fiori 
di loto; essa è datata tra il 620 e il 580 a.C.94

Da scavi subacquei a Le Cap D’Agde (Francia) proviene un 
tripode di bronzo fuso, di stile arcaico, in cui “c’è un’appli-
que sugli steli, con figura f., incedente su un fiore di loto 
aperto e un’altra sugli archi, con una duplice protome equi-
na e dalla parte opposta una foglia di palma capovolta”.95

Il kyathos 38 è di tipo 4b Rasmussen come il 36, di cui supra, 
ma sulla parete presenta felini col muso triangolare, alter-
nati a baccellature; sul montante interno dell’ansa ha una 
Potnia come 29, 30.96 Per confronto si consideri una tazza 
con quattro leonesse, di provenienza sconosciuta, ma attri-
buita a Chiusi o Orvieto,datata al 560-540 a.C. e definita di 
tipo A Perkins.97 Invece sono da Poggio Pelliccia (Vetulonia, 
Gr) quattro appliques a forma di leoncino di bronzo, acco-
vacciato, della seconda metà del VI sec. a.C.98

Il kyathos 39 ha il corpo allungato profondo come il 30, 
su basso piede, ma si caratterizza per la vasca decorata a 
rilievo con sfingi accucciate a sn., alternate a linguette sol-
cate nel mezzo. La sfinge appare spesso sui reperti a rilievo 
etruschi; ne sia un esempio di pieno arcaismo un anello da 
Veio (Roma) e una fibula da Vulci (Vt), aurei, l’uno del terzo 
quarto del VI sec. a.C., l’altra del 520-510 a.C.; essa reca 
sull’arco l’immagine di tre sfingi sedute.99

Da Cortona (Ar) provengono sfingi di avorio intagliato e in-
ciso datate nel primo quarto del VI sec. a.C.100, mentre si 
datano al 550-540 a.C. due sfingi di nenfro, di cui una ace-
fala del Museo Archeologico di Vulci, l’altra dalla necropoli 
dell’Osteria di Vulci, da una tomba a camera saccheggia-
ta.101

Per il bottone alla sommità dell’ansa, comune in reperti vul-
centi, si confrontino alcuni reperti da Orbetello (Gr) della 
prima metà del VI sec. a.C.102 e un kyathos senza piede dalla 
tomba di Camucia (Cortona, Ar) della stessa epoca, che ha 
l’ansa schiacciata con l’apice alla sommità.103

Per la decorazione del fondo della vasca con doppia V, si 
trovano confronti in alcune oinochoai da Tarquinia (Vt) 
dell’ultimo terzo del VII sec. a.C., di tradizione protocorinzia 
e corinzia104 e in una oinochoe da Vulci (Vt), etrusca a f.n., 
del 510-500 a.C., assegnata al Pittore di Micali, proveniente 
dalla necropoli dell’Osteria.105

Il kyathos 51 appartiene allo stesso tipo del 28: è,cioè, un kya-
thos di tipo 1b Rasmussen, come il kyathos di Monteriggioni 
(Si), oggi nel Museo Guarnacci di Volterra (Pi).106

Da Populonia (Gr), Poggio della Porcareccia (necropoli di 
S.Cerbone, Tomba dei Flabelli) provengono un kantharos e 
un kyathos di bucchero su alto piede, con ampie anse della 
seconda metà del VII sec. a.C.107 Un kantharos e un kyathos 
di bucchero sottile, con ampie anse sopraelevate, del terzo 
quarto del VII sec. a.C., furono trovati nella tomba del duce 
di Vetulonia (Gr), nel IV gruppo del corredo; il kyathos reca 
un’iscrizione di dedica sul piede e come il kantharos si carat-
terizza per le decorazioni impresse e a rilievo.108

A Cerveteri (Roma), dalla T.1 di S. Paolo, datata alla metà del 
VII sec. a.C., proviene un kyathos simile a quelli già descritti 
per Populonia e Vetulonia. Sembrerebbe da avvicinare a tipi 
di Cerveteri noti.109

Da una tomba a camera di Poggio alla Sala (Montepulciano, 
Si.,1894) provengono due kyathoi, datati dalla Minetti tra il 
640 e il 580 a.C.; sull’ampia ansa appaiono cavallini ram-
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panti come nel nostro.110

Da Poggio Renzo, Chiusi (Si), Acquisto Mignoni,1895) pro-
viene un’ampia ansa di bucchero,che nel saliente interno mo-
stra un cavallo rampante; l’oggetto è datato al 630 a.C.111
Dell’orientalizzante recente è il montante di bronzo, a con-
figurazione di morsi di cavallo, dagli Acquistrini di Vetulonia 
(Gr), mentre un cavallino stilizzato si vede sul coperchio di 
un’anfora da Cortona (Ar), datata nell’ultimo quarto del VII 
ed il primo quarto del VI sec. a.C.112 Infine un affibbiaglio 
bronzeo, dal telaietto decorato a giorno, proveniente dal-
la necropoli dell’area B del lago dell’Accesa (Vetulonia, Gr), 
mostra la rappresentazione di un cavallo alato e di una sfin-
ge.Sulla cornice motivo a treccia tardo-orientalizzante.113

CONCLUSIONI
I ventitre kantharoi e i ventotto kyathoi di bucchero, qui 
indagati, provengono,soprattutto, dall’Etruria meridionale; 
quelli di provenienza settentrionale recano varianti tipologi-
che, che rivelano l’adattamento ad un tipo preesistente (pre-
sumibilmente, dall’Etruria meridionale).114 I reperti in que-
stione si debbono assegnare, in massima parte all’orientaliz-
zante recente e dimostrano come il vasellame da mensa e da 
libagione etrusco, fosse diffuso in abbondanza in Etruria ed 
esportato nel Lazio, oltre che in siti, anche lontani dalle sedi 
di fabbricazione originarie. In questa ricerca ci si è limitati 
a considerare l’attività dell’Etruria propria, corrispondente 
all’odierna Toscana e all’attuale Umbria e Lazio settentrio-
nale. Ma è certo che sia kantharoi che kyathoi, in bucchero 
pesante, siano stati rinvenuti, anche, in Francia meridionale, 
in Spagna, in Corsica, in Sardegna, a Cartagine, in Italia me-
ridionale tirrenica.115 Sicchè si suppone che essi fossero mer-
ci di accompagnamento alle anfore, massimamente durante 
l’arcaismo, quando le consuetudini urbane, come il consumo 
nei convivi di vino, tratto dalla vite, introdotta fin dall’VIII 
sec. a.C. nella penisola italica dai greci, divenne una costante 
di vita in tutta Europa.116

Le città piu’ famose dell’Etruria meridionale, come si è det-
to, infra, sono state Veio, Cerveteri, Tarquinia e Vulci.117  Si 
è considerata, perciò, la necropoli di Monte Michele di Veio 
(Roma).118 Di Cerveteri (Roma) sono state esaminate alcune 
tombe a camera,a tumulo, della necropoli della Banditaccia 
e di Monte Abatone.119 Per Tarquinia (Vt) si sono considerati 
gli scavi urbani e l’epineion di Graviscae.120 Di Vulci (Vt), la 
Civita, per rinvenimenti sporadici e per collezioni italiane e 
straniere; Poggio Buco(Gr) e la Maremma per il suo territo-
rio.121  
Nell’Etruria settentrionale sono state indagate Chiusi e 
Volsinii122 e il loro territorio, cioè Borghetto, Castelluccio di 
Pienza, Murlo, Chianciano, Sarteano, Montepulciano, Pienza, 
Cetona Castiglione del Lago, Orvieto, etc. Volterra è risultata 
quasi priva di reperti in bucchero di VII-VI sec. a.C. per mo-
tivi culturali specifici,noti.123 A Populonia (Li), che sembra sia 
stata colonizzata da Volterra (Pi) (Servio, Aen., X,172) sono 
stati trovati kantharoi 3e Rasmussen transizionali, ma anche 
kantharoi e kyathoi di produzione locale, presumibilmente 
da prototipi ceretani.124 Cortona (Ar), pertinente, cultural-
mente, all’agro chiusino ha rivelato la presenza abbondante 
di kantharoi con decorazione a rilievo, ottenuti a stampo e di 
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kyathoi simili a quelli chiusini, in massima parte.125

Al lago dell’Accesa, a Massa M. (Gr), rinvenimento satellite 
di Vetulonia (Gr) sono stati trovati buccheri di VII e VI se-
colo a.C. e così nella vicina Roselle (Gr), sbocco di Chiusi sul 
mare.126

L’organizzazione gentilizia degli Etruschi si basava sulla fa-
miglia e sulla casa e tale carattere della loro società emerse 
con evidenza nel VII secolo a.C. Esempi ne sono le necropoli 
con le tombe a camera, che rispecchiano la vita di un uomo 
e di una donna, della loro prole, dei loro servi.127

Alla fine del VII sec. a.C. sembrerebbe che le città più po-
tenti dell’Etruria settentrionale, cioè Volterra, Arezzo, Chiusi, 
Roselle e Vetulonia, facessero un’alleanza in funzione bellica 
con i Latini, contro Tarquinio re di Roma; cosa che indi-
ca, pur nel dubbio dell’esattezza della fonte (D.H.III, 51 ss.), 
l’appartenenza di questi siti a centri urbani qualificati, forti 
al punto di opporsi ad un re, per parte materna, di origine 
etrusca.128 La fonte non cita né Populonia (Li), importante 
porto etrusco e centro minerario, nè Volsinii (Tr), metropoli 
che dominava le vie di comunicazione lungo la Val di Chiana 
e che divenne, in epoca imprecisata, la sede del Fanum 
Voltumnae, il santuario federale della lega etrusca.129
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